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A un italiano su tre (32%) bastano
tre mesi senza stipendio per scivo-
lare sotto la soglia di povertà. No-
vanta giorni senza reddito, poten-
do contare solo sui propri risparmi
finanziari: poi il baratro. È il ri-
schio che in questi mesi corrono
molti cassintegrati. Ai tedeschi nel-
le stesse condizioni andrebbe peg-
gio: solo uno su due ce la farebbe a

tirare avanti tre mesi (52,3%), e in
Canada la situazione è ancora peg-
giore il 56,5% sprofonderebbe nel
baratro dopo quel lasso di tempo.

STUDIO

Sono queste le ultime indicazioni
di uno studio Bankitalia sugli indi-
catori di povertà basati sulla misu-
razione della ricchezza e non solo
sul reddito. Il testo, di Andrea Bran-
dolini, è un contributo alla ricerca
scientifica sul metodo di misurazio-
ne dello stato di indigenza. La ricer-
ca contribuisce a definire meglio i
dettagli delle condizioni di indigen-
za e delle loro cause, fornendo così

ai policy maker informazioni decisi-
ve per ideare nuove tutele sociali. La
novità dello studio sta nel fatto che
la condizione di povertà è valutata
in funzione di due variabili: i redditi
da lavoro, pensione e trasferimenti e
le attività finanziarie e reali. Insom-
ma, non solo il reddito (come avvie-
ne nelle rilevazioni statistiche) ma
anche la ricchezza accumulata e le
rendite immobiliari.

REDDITI

Considerando l’indice reddito-ric-
chezza invece del solo reddito dispo-
nibile, si colma in parte la differenza
tra gli Stati Uniti, in cui è maggiore
l’incidenza della povertà di reddito,
e i paesi europei. L’incidenza della
povertà tende a ridursi molto anche
in Italia, rispetto agli altri paesi euro-
pei considerati, per effetto del livel-
lo elevato della ricchezza posseduta
dalle famiglie del nostro paese. La ri-
duzione della quota di persone clas-
sificate come povere è in genere as-
sai più contenuta quando si conside-
ra la sola ricchezza finanziaria, cioè i
risparmi. L’abitazione di proprietà
rappresenta infatti la componente
principale del patrimonio delle fami-
glie meno abbienti. Se si considera
la sola ricchezza (escluso il reddito),
l’incidenza della povertà risulta mol-
to maggiore: il dato può raddoppia-
re o addirittura triplicare. Questo
perché la ricchezza è molto più con-
centrata del reddito: dunque una va-
sta area di popolazione senza il red-
dito risulterebbe al di sotto del livel-
lo di povertà.

RISCHIO

Dai dati risulta chiaramente che nei
Paesi più industrializzati esiste «un'
ampia fascia di persone che pur
avendo redditi superiori alla soglia

In Italia diventare poveri è più facile

Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil e la
Heinz-Plasmon,multinazionaleamerica-
naleaderdeglialimentiper l'infanziache
conta1.000dipendenti inItalia,hannosi-
glato un accordo che definisce il piano
industriale triennale del gruppo. Ne dà
notiziauncomunicatodella Flai-Cgil, nel
sottolinearecheilpianoprevedeinvesti-
menti finalizzati all'innovazione tecnolo-
gica e produttiva per un importo pari a
40milioni di euro, da distribuire nei due
stabilimentidiOzzano(Pr)eLatinaenel-
la sedediMilano. Punta, inoltre, a favori-
re il percorso di stabilizzazione dei lavo-

ratoriconilcontrattoatermineeadefini-
re nuove figure professionali che siano
in grado di rendere più funzionali i pro-
cessi produttivi. L'esigenza da parte di
Heinz-Plasmon di riorganizzare com-
plessivamenteilgruppo-continualano-
ta - sarà attuata attraverso la messa in
mobilitàdi 115 lavoratori inetàpensiona-
bile,periquali l'aziendaprovvederàaga-
rantire la copertura del reddito fino alla
prossima finestra pensionistica, o su ba-
sevolontaria.Taleesigenzadovrà,però-
sottolineano i sindacati - coincidere con
l'avanzamentodell'attuazionedelpiano,
che per queste ragioni sarà oggetto di
ciclicheverifichedapartedelleRsuedel-
leorganizzazionisindacali.«Siamosoddi-
sfatti»hadichiaratoilsegretarionaziona-
le della Flai-Cgil RobertoMontagner.

p Solo grazie al patrimonio della propria famiglia, come la casa, si riesce a sopravvivere

p Chi rischia di più sono i cassaintegrati. In Europa è lo Stato che garantisce l’assistenza
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Heinz-Plasmon
raggiunto accordo
con i sindacati

Un tedesco su due
diventerebbe povero
in 3 mesi senza reddito
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Bankitalia:
tremesi
senza stipendio
e sei povero
Un italiano su tre resisterebbe
tre mesi senza reddito, prima
di diventare povero. È il rischio
che corrono molti cassintegra-
ti. Ecco i risultati di uno studio
Bankitalia su nuovi standard
per misurare l’indigenza.
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